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Incontrare due volte in tre tornei Federer ha i suoi lati positivi. Si eleva il proprio livello 
di gioco e magari anche lui ti dà qualche suggerimento su come migliorarti... come è 
successo a Doha. E dopo la trasferta australiana, arrivano i tornei indoor in Europa

Andreas Seppi, 24 anni, è nato a Bolzano. Professionista dal 2002, è attualmente n.35 della classifica Atp. Il suo best ranking è n.27 (luglio 2008).

ANDREAS SEPPI IN CAMPO SULLA ROD LAVER ARENA
DURANTE IL MATCH CONTRO ROGER FEDERER

Alla corte di re Roger

V
Vi scrivo questo mese da 
Melbourne perché, che ci 
crediate o no, sono ancora 
in tabellone nell’Austra -
lian Open. Purtroppo non 
in quello del singolare, 
dove sono uscito al primo 
turno contro Federer, ma 
in doppio. In coppia con 
Bolelli stiamo giocando 
un torneo davvero buono. 
Abbiamo vinto tre match e 
adesso ci aspettano i quar-
ti di �nale. Comunque va -
da, un bel traguardo.
Se mi avete seguito un po’ 
in questi primi tornei del -
l’anno avrete certamente 
visto che il mio avversa-
rio più temibile è stata... 
la dea bendata che mi ha 
riservato dei sorteggi non 
proprio agevoli.
A Doha, dove mi aspet-
tavo un clima un po’ più 
mite e invece faceva fred-
do, ho battuto il tedesco 
Gremelmayr all’esordio e 
poi sono subito incappa-
to in Federer. E non ho 
neanche giocato male, ma 
Roger è Roger ed è �nita 
con un doppio 6-3.
Dopo la partita sono an-
dato a lavorare con Lisa, 
la mia preparatrice atle-
tica, e poi ho fatto un po’ 
di tennis con il mio coach. 
Proprio in quel momento, 
sarà stata una mezz’ora 
dopo il match, è passato 
il mio  carne�ce, Federer. 
Stupito di vedermi ancora 

in campo, si è avvicinato a 
Max e gli ha detto: “Ma, lo 
hai allenato sullo slice?”. 
Non ci ha dormito una 
notte...  Roger si riferiva 
al mio servizio in slice, 
che avrei dovuto miglio-
rare, oppure  al suo, con 
cui mi ha messo davvero 
in dif�coltà poco prima.  
Alla �ne è giunto alla con -

clusione che si riferisse al 
suo e che quindi io avrei 
dovuto migliorare molto 
in risposta a quel tipo di 
servizio. Un gesto bello da 
parte di un campione co-
me lui che viene a darti un 
suggerimento dopo averti 
scon�tto...
Mi ha fatto piacere anche 
il fatto che dopo il sorteg-

gio del tabellone princi-
pale dello Slam, Federer 
abbia detto che di tutti i 
primi turni possibili, gli 
era capitato uno dei peg-
giori. Questo per me è un 
attestato di stima molto 
importante e che mi dà � -
ducia per il futuro.
Il match all’Australian 
Open è stato il migliore 
di questo inizio anno. Ho 
cercato di spingere su ogni 
punto. Ho avuto anche 
un set point nel secondo 
sul 6-5 e servizio Federer. 
Sono entrato aggressivo in 
risposta e la palla è uscita 
di poco. Peccato. 
Adesso devo continuare a 
mantenere questo livello 
anche nei prossimi match, 
quando giocherò con av-
versari più abbordabili.
Non resta che dirvi breve-
mente del match a Sydney 
dove sono volato dopo 
Doha. Lì c’erano condizio-
ni molto diverse dal Qatar. 
Al 1° turno ho trovato il 
francese Mathieu. Faceva 
un caldo pazzesco ma no-
nostante questo la partita 
è stata buona. L’ho gioca-
ta a fasi alterne e alla �ne 
ho perso in tre set. Forse è 
stata l’unica partita di que-
sto inizio di stagione dove 
avrei dovuto fare di più. 
Ora vi saluto, è arrivato il 
“Bole” a chiamarmi per 
l’allenamento. Ci vediamo 
in Europa ragazzi...
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